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Enzo Costa 

La deregulation serve a far cadere gli aeroplani. Prima che la 
inventassero volare era una noia mortale: non si precipitava 
mai, non ci si schiantava nemmeno a pregare tutti i santi, e non 
si staccavano le ali dell'aereo manco svitando tutti i bulloni. 
Fortunatamente ora, con la deregulation, i bulloni non li metto­
no neanche, le ali sono divenute un optional, e Meteodue, oltre 
a parlare di precipitazioni atmosferiche, ha istituito anche la 
rubrica «Precipitazioni di velivoli» che, sulla base di sofisticati 
calcoli matematici, descrive i flussi discensionali di particolari 
perturbazioni denominate «passeggeri». 

Grazie alla deregulation il volo e tornato ad essere un'avven­
tura emozionante come ai tempi eroici dei pionieri delle trasvo­
late; poco pnma della partenza piloti e hostess raccolgono le 
scommesse dei viaggiatori: il segno 1 indica un'esplosione in 
casa, cioè al momento del decollo, il segno 2 uno schianto in 
trasferta, vale a dire durante l'atterraggio, ed il segno X pareg­
gio, altrimenti detto «siamo salvi per miracolo». Se uno indovina 
con 1 o 2 vince un sacco di soldi, però muore. Se uno indovina 
con X, che per scaramanzia è il segno più votato, vince quote 
popolari, però potrà ritentare un'altra volta. 

Ma la deregulation serve soprattutto ai giornalisti: prima che 
venisse inventata erano tristi, perché non potevano cimentarsi 
in una delle attività più esaltanti, umanitarie e qualificanti della 
loro professione: domandare «cos'ha provato?» ai parenti delle 
vittime. 

(con la gentile collaborinone del Venerdì di Repubblica) 
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